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◆ Il giudice Plotino ha ribadito
l’attendibilità dei testimoni, rimarcando
però le contraddizioni del caso

◆«Bisogna ricostruire le modalità
e l’ora dell’omicidio, va verificata
la posizione di tutte le persone»
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●■IN BREVE

Aborti clandestini
Grave Ilio Spallone
Da ieri in ospedale
■ Èingravissimecondizionidisalu-

teIlioSpallone,unodeiprincipali
indagatinell’inchiestadellaPro-
curadiRomasuipresuntiaborti
clandestinichesarebberostati
praticatinellaclinicaVillaGina.
Nellanottetramartedìemercole-
dìSpalloneèstatoricoverato
d’urgenzaperunbloccorenale
all’ospedaleSantoSpirito,maè
statotrasferitosubitodopoal-
l’AureliaHospitalperchénonc’e-
ranopostiedèstatoimmediata-
mentesottopostoadialisi.Ieri
mattinailsuoavvocato,GianMi-
cheleGentile,hapresentatoun’i-
stanzachiedendogliarrestido-
miciliaripressolaclinica.

Sacerdote ucciso
Oggi l’autopsia
di don Granados
■ Gli investigatoridellaSquadra

Mobilestannoricostruendogli
ultimigiornidivitaegliultimi
contattiavutidaGiovanniGrana-
dos, ilsacerdotemessicanodi53
annitrovatouccisomartedìaRo-
ma.DonGranadosèstatovisto
vivol’ultimavoltadomenicascor-
saquandosarebbeandatoinvisi-
taadunsantuarionellazonadei
CastelliRomani.Nell’abitazione
delsacerdote,sulqualependeva
unprovvedimentoperlasospen-
sione«adivinis»sonostateritro-
vatediversefotodiragazzinudi,
belli,conimuscoli invistamentre
fannoladoccia,agendeeunar-
chiviopienodicartellineconte-
nenticentinaiadidocumenti.La
pistapiùaccreditatadagli inqui-
rentirestal’omicidioasfondoses-
suale.

Processo Iavarone
Sangue di Mauro
sulla scarpa di Erik
■ TraccedisanguediMauroIavaro-

nefuronotrovatenonsoltanto
sullediecibustediplasticautiliz-
zatepercoprireilcadaverema
anchesulciclomotoreconilquale
Mauroerastatovistopocoprima
discomparireinsiemeconErik
Schertzbergeresuunascarpadi
quest’ultimo.Lohadettoieriun
capitanodeicarabinieridelCen-
troinvestigazioniscientifichedi
Romadovefuronocompiutigli
esamisuirepertitrovatideponen-
doierimattinanelcorsodella13a

udienza del processo per la
morte di Mauro Iavarone, il ra-
gazzo di 11 anni di Piedimonte
San Germano, vicino Cassino,
ucciso il 18 novembre 1998.
Nel processo, che si celebra da-
vanti alla Corte d’Assise di Cassi-
no, sono imputati lo stesso Erik
Schertzberger, coetaneo della
vittima, gli zingari Dennis e Far-
di Bogdan e Pasquale Di Silvio.
Il perito ha riferito alla Corte in
merito alle analisi di laboratorio
eseguite su un centinaio di og-
getti e reperti sequestrati sia sul
luogo del delitto, nel bosco di S.
Giovanni Incarico, sia nelle abi-
tazioni degli imputati. Tra que-
sto materiale ci sono anche abi-
ti, scarpe e mozziconi di sigaret-
te trovati sulle auto dei giovani.

Marta Russo, il processo riparte
dai «buchi neri» dell’inchiesta
Un nuovo dibattimento? Martedì la decisione della Corte d’appello
Ieri in aula assenti i due principali imputati Scattone e Ferraro Il presidente della Corte d’Appello, Plotino Giglia/ Ansa

ANNA TARQUINI

ROMA A che ora venne uccisa
Marta Russo e da quale aula di
Giurisprudenza parti il colpo?
Tre anni dopo l’omicidio e un
processo di primo grado che si è
concluso con due condanne e sei
assoluzioni, restano solo i buchi
neri, le incertezze, i dubbi di
un’inchiesta condotta tra ricatti
e omertà lasciati irrisolti dai giu-
dici di primo grado. Nulla sem-
bra cambiato da quella sentenza
del primo giugno del ‘99 che
portò in carcere Giovanni Scatto-
ne e Salvatore Ferraro, i due assi-
stenti universitari riconosciuti
colpevoli di omicidio colposo e
favoreggiamento per «aver gioca-
to ai pistoleri» quel 9 maggio del
’97. Restano i dubbi e una lunga
lista di testimoni che nel corso
degli anni hanno confessato, ri-
trattato, detto molti «non so»,
«forse ricordo male», «mi hanno
costretto a parlare». Il presidente
della corte d’assise Francesco Plo-
tino che ieri ha aperto la prima
udienza del processo d’appello lo
dice chiaramente: «Bisogna rico-
struire le modalità e l’ora del feri-
mento. Bisogna farlo per capire

dove erano le persone al mo-
mento del delitto e verificare gli
alibi». Bisogna - in sostanza - ri-
cominciare quasi da capo.

Sono tornati tutti, ieri mattina,
i fantasmi di questo processo:
nella lunga dettagliatissima rela-
zione il presidente ha ricostruito
con precisione quasi maniacale
le testimonianze di Maria Chiara
Lipari, della Alletto, di Liparota.
Il giudice Plotino li ha liquidati
mettendone in luce l’attendibili-
tà, ma anche le contraddizioni.
Loro, quasi certamente, non sa-
ranno più ascoltati. Ma l’impres-
sione è che il nuovo processo per
l’omicidio di Marta non si risol-
verà in poco tempo: saranno ne-
cessari nuovi sopralluoghi, l’e-
scussione di testi mai sentiti pri-
ma d’ora, forse nuove perizie.

Tre ore di udienza quasi filate.
Grandi assenti, Scattone e Ferra-
ro, la superteste Gabriella Alletto,
Maria Chiara Lipari e il professor
Romano. «Non hanno voluto es-
ser presenti per non dare spetta-
colo - ha spiegato l’avvocato Pe-
trella, legale dei due ex assistenti
- . Verranno in aula quando la
corte vorrà ascoltarli». Nell’aula
Occorsio, puntuale, protetto da-
gli avvocati, si è presentato solo

l’usciere di Giurisprudenza Fran-
cesco Liparota e il papà di Scatto-
ne. I genitori di Marta, come
sempre, sono rimasti in silenzio
ad ascoltare con grande attenzio-
ne le parole della Corte. «Siamo
qui solo per solidarietà - è stato
l’unico commento - . Certo, la
sentenza precedente ci va un po’
stretta, ma aspettiamo le decisio-

ni dei magistrati».
Nuovi giudici, nuova corte,

nuovi pm. Nessuno della folta
schiera di legali, ieri, era pronto a
scommettere cosa succederà il
nove maggio, quando la corte
deciderà se il processo si dovrà ri-
fare, oppure no. Il giudice Ploti-
no non ha risparmiato critiche ai
colleghi di primo grado, ma - ad

ascoltare bene - il magistrato
sembra concordare sulla tesi del-
la non volontarietà dell’omici-
dio. «Marta Russo e Jolanda Ricci
- legge il giudice Plotino dalla sua
relazione - quella mattina cam-
minavano per i viali dell’Univer-
sità non seguendo un itinerario
preciso. Quando partì il colpo le
due ragazze erano in linea paral-

lela con la finestra del bagno, ma
Jolanda Ricci escluse che lo sparo
potesse provenire da lì e indicò
l’aula 6». E ancora: «Si sa solo
che l’ora del delitto si iscrive tra
le 11.39 e le 11.42. Nessuna cer-
tezza sul luogo dal quale venne
sparato il colpo, perché il corpo
di Marta venne spostato e non è
possibile sapere se la ragazza
avesse fatto qualche passo in
avanti prima di cadere».

Accusa e difesa chiederanno
un altro sopralluogo alla Sapien-
za. La difesa ha anche chiesto di
portare in aula i testi che prece-
dentemente si erano rifiutati di
parlare come la madre di Liparo-
ta che raccolse la confessione del
figlio presente nell’aula 6 al mo-
mento dello sparo e i due avvo-
cati presenti al colloquio. Anto-
nio Marini e Luciano Infelisi che
rappresentano l’accusa hanno
già fatto sapere che non si oppor-
ranno: «Noi non conosciamo l’o-
rientamento della Corte - ha det-
to Marini - e non sappiamo se
vorrà riassumere le prove già esa-
minate nel processo di primo
grado o assumerne di nuove. Per
quello che ci riguarda, noi siamo
favorevoli a tutto, purché sia fat-
ta piena luce sulla vicenda».

I genitori di Marta Russo Corrado Giambalvo/ Ap

IN PRIMO PIANO

Trasferito in un istituto veneto
l’assassino del piccolo Claudio

Arresti a Milano: «Non sono terroristi»
Il pm: contestati solo reati di spaccio e detenzione di armi

MILANO Michele M., il 17enne
di Mariano Comense che mar-
tedì della scorsa settimana ha
ucciso il piccolo albanese Clau-
dio Hoxha, suo vicino di casa,
sarà trasferito nei prossimi gior-
ni dal carcere minorile «Becca-
ria»diMilanoinunaltrocarcere
per minori in Veneto. Nell’isti-
tuto milanese s’era posto un
problema pratico, essendo po-
polatodaungrannumerodide-
tenuti albanesi. Il ragazzo in
questi giorni, secondo quanto
riferito dal suo difensore, l’av-
vocato Franco Albini, è apparso
in un profondo stato di frustra-
zioneevieneaccuditocostante-
mentedaunaassistentesociale.
Intantoilpapàdelgiovaneomi-
cida si offre al miglior offerente
per concedere un’intervista in
esclusiva.«Conildenaroraccol-
to - ha dichiarato l’uomo - in-
tendo risarcire, se pure in parte,
la famiglia del bimbo. Anche se

mio figlio - ha proseguito - ha
compiuto questo orribile gesto
è pur sempre mio figlio e, anche
se un pò lo odio, non lo abban-
doneròmai».

Intanto, sullaquestioneieri si
è espresso il settimanale Fami-
glia Cristiana. «Lo sdegno per il
delitto efferato, la pietà per la
vittima, la partecipazione allo
strazio dei genitori non debbo-
nofarveloallacoscienzacristia-
na che deve invocare giustizia
senza cedere all’odio», è scritto
nelgiornale.Si intitola«Nonc’è
giustizia se c’è anche odio» è il
commentodiFamigliacristiana
allavicendadelpiccoloClaudio
Hoxha. «Il male - scrive il setti-
manale dei Paolini - non èestra-
neo alla nostra vita, sta dentro
di noi, nelle nostre famiglie,
nella nostra normalità», acco-
vacciato davanti «alla nostra
porta. Occorre essere vigili, sen-
zaperòinvocareleforche».

ROSANNA CAPRILLI

MILANO Nessun allarme terrori-
smo a Milano, assicura il colonnel-
lo Antonio Girone, comandante
provinciale dei carabinieri del ca-
poluogo Lombardo. L’operazione
che ha portato all’arresto di sei per-
sonaggi sospettati di ambizioni
eversive «è il risultato del costante
monitoraggio che facciamo su ele-
menti che possono essere in grado
di compiere azioni che potrebbero
inquadrarsi in un contesto eversi-
vo», ha spiegato l’ufficiale dell’Ar-
ma.

L’indagine è ancora in corso per
scoprire contatti tra alcuni indaga-
ti, latitanti politici e irriducibili
delle Br detenuti in alcune carceri
del nord Itala. Un’azione preventi-
va, insomma. Ma nell’ordinanza di
custodia cautelare, non vi sono
ipotesi in nessun modo legati ad
attività sovversive. Lo dicono gli

stessi uomini dell’Arma, lo ribadi-
sce il legale di Erling Claudio Con-
ti, Mirko Mazzali. Il suo assistito «è
molto arrabbiato e annuncia che
querelerà tutti». Domani Conti, un
passato di militante nell’ala dura di
Autonomia operaia, descritto dagli
investigatori come l’ideologo del
gruppo, sarà sentito dai magistrati
«ma noi adotteremo la tattica Tra-
pattoniana. Ci avvaleremo cioè
della facoltà di non rispondere».

L’abitazione di Conti, ieri è stata
di nuovo perquisita. Mazzali assi-
cura che, contrariamente a quanto
riferito da alcuni quotidiani, non è
stata trovata l’ombra di un’arma. Il
verbale di sequestro parla di un cel-
lulare, due macchine da scrivere,
vecchie pubblicazioni di stampo
ideologico e un manuale di una
nota casa editrice milanese, su armi
ed esplosivi. Le indiscrezioni ap-
parse sui giornali, ha ipotizzato
l’avvocato, non sarebbero quindi
state tratte dalle ordinanze di cu-

stodia cautelare, bensì dalla loro ri-
chiesta avanzata dal pm Stefano
Dambruoso.

Fra gli arrestati, anche una don-
na, Monica Marchini, 31 anni, che
si occupava di spaccio. I reati con-
testati ai sei, infatti, variano dalla
detenzione e porto abusivo d’arma,
spaccio e traffico di droga, ricetta-
zione, e riciclaggio di autovetture. I
sei, per non farsi «pizzicare» viag-
giavano su auto rubate sempre di-
verse e usavano tecniche di «con-
tropedinamento». Ma ad incastrar-
li sono state le numerose «cimici»
piazzate dagli investigatori. Secon-
do le intercettazioni, una delle atti-
vità della banda era appunto il traf-
fico e lo spaccio di coca e hashish,
che distribuivano porta a porta.

Altro personaggio di spicco, Luca
Motta, 35 anni, che abita nella pa-
lazzina di via Conte Rosso, dove ha
avuto sede il centro sociale «Conte
Rosso», da tempo sgomberato. A
Motta era intestato il magazzino

dove venivano custodite le armi.
La moglie, Tiziana Prisciantelli,
madre di due figli, figlioccia di An-
tonino Cacciatore, un irriducibile
delle Br tuttora in carcere, fine pe-
na 2023, cade dalle nuvole. «Se-
condo me ha fatto solo un favore
agli amici».

Gli altri arrestati sono Marco Sa-
raco, 23 anni, titolare di una pe-
scheria, Salvatore D’Alise, 22 anni,
elettricista e Riccardo Cucinella,
36. Secondo gli inquirenti i sei sta-
vano progettando alcuni «colpi
grossi», rapine per rimpolpare l’ar-
senale e per autofinanziarsi. Non è
del tutto esclusa l’ipotesi che sap-
piano qualcosa sui responsabili
dell’omicidio D’Antona.

Il ministro Enzo Bianco, che in-
cita a non abbassare la guardia, e
come il procuratore capo di Milano
Gerardo D’Ambrosio è dell’avviso
che il terrorismo, mai del tutto
scomparso, è presente in forma la-
tente.

CENTRO TRAPIANTI

«Il 75% degli italiani
favorevole
a donare gli organi»

Un pace-maker contro gli ictus
Sarà gestito dal paziente insieme al medico

Usa, boom delle sterilizzazioni
È il metodo contraccettivo del 18% delle donne

■ Riscuotesuccessol’iniziativadi
distribuzionedelcosiddettotes-
serinobluperladonazionedegli
organiegliitaliani,aquanto
sembradallatelefonatericevute
inquestigiornidalCentronazio-
naletrapianti,sembranoessere
propriofavorevolialladonazio-
nediorgani.
Centinaiadipersone,infatti,
stannoinquestigiornichiaman-
doilCentropersapernedipiù
sullatesseraosullequestionile-
gatealladonazioneealtrapian-
todiorganietessuti: lamaggior
parte(circail75%),sidichiara
favorevolealladonazione,men-
treil15%degliinteressaticista
ancorapensandoesolol’8%è
decisoalno.Ledomandepiù
frequenti,hafattosapereilcen-
tro,riguardanol’esistenzadili-
mitidietàperladonazione,la
necessitàdiinformareifamiliari
sullasceltafatta, ilsignificatodi
mortecerebrale.

ROMA Una nuova prospettiva
terapeutica per i pazienti affetti
daictusischemicostabilizzato,la
possibilità di «navigare» nel cer-
vellodelpazientecandidatoaun
intervento neurochirurgico, la
neuromodulazione del vasospa-
smo cerebrale sono alcuni degli
argomenti di punta del I Con-
gressonazionaledellaSinsec(So-
cietà Italiana di Neurosonologia
ed Emodinamica Cerebrale) che
comincia oggi a Roma. Argo-
mento centrale sarà l’impiego
della neurosonologia, cioè degli
ultrasuoni nelle neuroscienze;
saranno trattate anche le meto-
diche alternative alla neuro so-
nologia, quali la Spect, l’angiori-
sonanza, la risonanza funziona-
le, l’angioTac, laTacspirale, l’an-
giografia interventistica, l’eco-
grafia,laNirs.

«Attualmente la neurosonolo-
gia -anticipa il professor Maira-
consentediseguireneltempol’e-

voluzione del vasospasmo cere-
brale (la complicanza più terribi-
le dell’emorragia subaracnoi-
dea), permette di decidere il mo-
mento più opportuno in cui
somministrare farmaci o sotto-
porreilpazienteainterventochi-
rurgico». Una promettente novi-
tà in campo terapeutico è invece
rappresentata dalla cosiddetta
stimolazione spinale nel tratta-
mento dell’ictus ischemico sta-
bilizzato. Nei casi in cui esista
l’indicazione clinica alla rivasco-
larizzazione chirurgica o alla co-
siddetta Tea (tromboendoartere-
ctomia carotidea), e qualora le
condizioni generali del paziente
non lo permettano o il paziente
stesso non acconsenta all’inter-
vento chirurgico, l’alterntiva te-
rapeutica è offerta dalla stimola-
zione del midollo cervicale alto.
«Si è dimostrato -spiega Visoc-
chi- che attraverso questa meto-
dicaèpossibile recuperare la fun-

zionalità almeno nell’area intor-
no alla lesione. Questa stimola-
zione si mantiene a vita; è una
sorta di pace-maker, un genera-
tore totalmente impiantabile
cheilpazientegestisceinsiemeal
medico».Unsistemamoltosimi-
le al navigatore computerizzato
dicuisonodotatisofisticatiauto-
mezzi si trova anche in sala ope-
ratoria. Serve a migliorare l’ope-
ratività del neurochirurgo e
quindi di consentirgli, mentre
opera,dicapireesattamentequa-
li strutture vitali incontrerà, in
qualeposizionesitrovalalesione
da asportare rispetto ai suoi ferri.
Si tratta del «neuronavigatore»,
in computer che memorizza tut-
teleinformazioniacquisiteattra-
verso la Tac o la Rmn pre-opera-
torieelemetteinrelazione,attra-
verso opportuni sistemi di riferi-
mentocomedei laserodelleson-
de, coni ferri del chirurgoduran-
tel’intervento.

ROMA Il metodo contraccettivo
«numero uno» negli Stati Uniti?
È la sterilizzazione che, quanto a
popolarità, ha superato di gran
lunga la pillola. Sono infatti 11
milioni (18%) le donne che si af-
fidano alla sterilizzazione o alla
vasectomiadelpartnerqualetec-
nicadicontraccezione,edunter-
zo di loro non sono sposate. Ad
usare la pillola contraccettiva è,
invece,il10%delledonneameri-
cane. I dati, che i ricercatori Usa
hanno definito «sorprendenti»,
sono stati pubblicati sulla rivista
«Fertility and sterility».Per fare il
puntosulleabitudinicontraccet-
tivedelledonnestatunitensi, i ri-
cercatori hanno utilizzato un’in-
dagine nazionale -«Thenational
survey of family growth» coordi-
nata dal National centre for
health statistics - condotta su un
campione di circa 11.000 donne
trai15edi44anni.

Ma cosa ha portato a questo

«boom» della sterilizzazione? I
motivi sono vari, sottolineano i
ricercatori Anne Davis e Carolyn
Westhoff della Columbia Uni-
versity di New York. Tra i fattori
di carattere medico, le tecniche
chirurgiche ed anestetiche oggi
molto più sicure hanno fatto la
differenza nella scelta di molte
donne del campione. Ma, per
molte, un ruolo decisivo ha an-
che giocato la preoccupazione
perglieffettia lungoterminedel-
la pillola sulla salute. Ad ogni
modo la sterilizzazione, ovvero
lachiusuradelle tube, resta ilme-
todo contraccettivo più scelto,
nonostante la vasectomia ma-
schile risulti più economica, ve-
loceesicura.

E se poi si cambia idea? Il 6%
delle donne che avevano scelto
lasterilizzazionehannopoichie-
sto l’intervento di riapertura del-
le tube(control’1%degliuomini
che si erano sottoposti ad un in-

tervento di vasectomia). «La ste-
rilizzazione contraccettiva è un
metodo sicuro ed efficace per il
controllo delle nascite - ha affer-
mato il presidente della Ameri-
can Society for reproductive me-
dicine, Jeffrey Chang - ma abbia-
mo bisogno di metodi di ripristi-
no dell’uso delle tube meno co-
stosi e più sicuri. Sebbene la tec-
nologia abbia oggi migliorato le
possibilità di successo negli in-
terventi di anti-vasectomia o ste-
rilizzazione delle tube, la steriliz-
zazione come metodo contrac-
cettivo - ha avvertito Chang -
non è comunque assolutamente
consigliabile per le donne che
pianifichino di avere un bambi-
nonel futuro».Nelsensocheilri-
pristino della permeabilità delle
tubee dei vasicheconduconogli
spermatozoi sia nell’uomo sia
nella donna risulta chirurgica-
mente molto difficile e dall’esito
incerto.


